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STATO MAGGIORE DELL’ESERCITO 

Ufficio Generale del Centro di Responsabilità Amministrativa 

ESERCITO ITALIANO 

 
 

IL CAPO UFFICIO GENERALE 
 

VISTA la L.C.G.S., approvata con R.D. n. 18 novembre 1923, n. 2440, recante 

“Nuove disposizioni sull'amministrazione del patrimonio e sulla 

contabilità generale dello Stato” e s.m.i.; 

VISTO il R.C.G.S., approvato con R.D. n. 23 maggio 1924, n. 827, recante 

“Regolamento per l’amministrazione del patrimonio e per la contabilità 

generale dello Stato” e s.m.i.; 

VISTO il D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, recante “Istituzione e disciplina 

dell’imposta sul valore aggiunto”;  

VISTO  

 

 

 

VISTA 

il D.Lgs. 12 maggio 1995, n. 195, recante “Attuazione dell’art. 2 della 

Legge 6 marzo 1992, n. 216, in materia di procedure per disciplinare i 

contenuti del rapporto di impiego del personale delle Forze di polizia e 

delle Forze Armate”; 

la L. 27 dicembre 2006, n. 296, recante “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”; 

VISTA  la L. 31 dicembre 2009, n. 196, recante “Legge di contabilità e finanza 

pubblica” e, in particolare, l’articolo 24, comma 5-bis, che prevede che 

“il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con 

propri decreti, su proposta del Ministro competente, le variazioni di 

bilancio occorrenti per l’iscrizione nei diversi stati di previsione della 

spesa interessati delle somme versate all’entrata del bilancio dello Stato 

finalizzate per legge al finanziamento di specifici interventi o attività”; 

VISTO il D.Lgs. 15 marzo 2010, n. 66, recante “Codice dell’Ordinamento 

Militare” ed il D.P.R. 15 marzo 2010, n. 90, recante “Testo unico delle 

disposizioni regolamentari in materia di ordinamento militare”; 

VISTO il D.Lgs. 15 novembre 2011, n. 208, recante “Disciplina dei contratti 

pubblici relativi ai lavori, servizi e forniture nei settori della difesa e 

sicurezza”; 

VISTO il D.P.R. 15 novembre 2012, n. 236, recante “Regolamento recante 

disciplina delle attività del Ministero della difesa in materia di lavori, 

servizi e forniture, a norma dell'articolo 196 del decreto legislativo 12 

aprile 2006, n. 163”; 

VISTO il D.P.R. 13 marzo 2013, n. 49, recante “Regolamento per la disciplina 

delle attività del Ministero della difesa in materia di lavori, servizi e 

forniture militari”; 

VISTO il D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, recante “Codice dei contratti pubblici”; 

VISTA la Direttiva 8015 “Il Responsabile Unico del Progetto ed. 2024 

dell’Ufficio Generale del Centro di Responsabilità Amministrativa “E.I.”; 

VISTO il Decreto n. M_D AE1C1B2 DE12024 0000043 in data 1° marzo 2024, 

con il quale il Magg. Gen. Fabrizio SELLANI, Capo Ufficio Generale del 

Centro di Responsabilità Amministrativa “ESERCITO ITALIANO”, è 

stato delegato dal Capo di Stato Maggiore dell’Esercito per le funzioni di 

competenza del Centro di Responsabilità Amministrativa “E.I.”, indicate 
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nell’allegato al predetto Decreto, che ne costituisce parte integrante; 

AVUTO RIGUARDO del Programma triennale degli acquisti di beni e servizi per le esigenze di 

funzionamento della Forza Armata per gli Esercizi Finanziari 2024-2026, 

approvato dal Sig. Capo di Stato Maggiore dell’Esercito, pubblicato sulla 

piattaforma telematica certificata Servizio Contratti Pubblici (SCP) del 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti (MIT) e, in particolare, 

l’esigenza individuata con il Codice Univoco Intervento (CUI) 

S97175430582202400010; 

TENUTO CONTO che questo Ufficio Generale del Centro di Responsabilità Amministrativa 

“E.I.” (SME – U.G. CRA “E.I.”) esperisce le procedure di gara mediante 

la piattaforma telematica certificata di negoziazione AcquistinretePa di 

Consip S.p.A., in modalità Application Service Provider (ASP), al fine di 

assolvere agli obblighi inerenti all’uso dei mezzi di comunicazione 

elettronici nello svolgimento di procedure di aggiudicazione di appalti 

pubblici, in applicazione degli artt. 21 e 25 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 

36; 

TENUTO CONTO del parere consultivo n. 37 rilasciato dall’ANAC in data 26 luglio 2023, 

avente per oggetto “Incentivo per funzioni tecniche – centrale unica di 

committenza – art. 113, commi 2 e 5, del d.lgs. 50/2016 – richiesta 

parere” e dell’Atto del Presidente dell’ANAC in data 11 ottobre 2023, 

Fascicolo 3360/2023 (URCP 54/2023), avente per oggetto “Quesiti sugli 

incentivi alle funzioni tecniche di cui all’articolo 45 del D.Lgs. 36/2023” 

e del parere consultivo n. 54 del 24 ottobre 2023 “Affidamento diretto - 

Incentivi per funzioni tecniche – art. 45 d.lgs. 36/2023 - richiesta 

parere”; 

PRESO ATTO  del parere del Ministero dell’Economia e delle finanze – Ragioneria 

Generale dello Stato – n. 225928 in data 12 settembre 2023 recante 

“Chiarimenti sugli incentivi per le funzioni tecniche di cui all’articolo 45 

del Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36”; 

VISTO il Decreto n. M_D AE1C1B2 DE12024 0000360 in data 29 luglio 2024, 

con il quale il Capo Ufficio Generale del Centro di Responsabilità 

Amministrativa “E.I.” ha nominato, per la procedura in parola, quale: 

 “Responsabile Unico di Progetto” (RUP) il Brig. Gen. Errico 

GUADAGNUOLO, in servizio presso SME – UG CRA “E.I.”; 

 “Responsabile di procedimento per le fasi di Programmazione, 

Progettazione ed Esecuzione” (RPPE), il Col. Marco PALLONE, in 

servizio presso il SME – VI Reparto Sistemi C5I; 

 “Responsabile di procedimento per la fase di Affidamento” (RA) e 

“Autorità stipulante”, il Col. com. s.SM Vincenzo GELORMINI, in 

servizio presso SME – UG CRA “E.I.”, 

i cui compiti e le relative responsabilità sono disciplinate dall’ art. 15 del 

D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 ed specificate nel relativo allegato I.2;  

VISTA la lettera f. n M_D AE1C1B2 REG2024 0133876 in data 30 luglio 2024, 

con la quale SME – UG CRA “E.I.” ha trasmesso il citato Decreto al 

personale interessato; 

VISTA la lettera f. n. M_D AE1C1B2 REG2024 0163759 in data 25 settembre 

2024, con la quale il committente VI Reparto Sistemi C5I dello Stato 

Maggiore dell’Esercito ha: 

 trasmesso la Relazione preliminare e la versione definitiva della 

documentazione tecnica, per l'acquisizione di specifico supporto 

sistemistico di tipo manutentivo ed evolutivo e garantire la 

sottoscrizione di abbonamenti annuali per gli applicativi basati su 

tecnologia ENTANDO; 

 chiesto la stipula di un Accordo quadro, a quantità indeterminata ai 

sensi del combinato disposto dell’art. 567 del D.P.R. 15 marzo 2010, n. 
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90 e dell’art. 15 del D.P.R. 13 marzo 2013, n. 49, di durata 

quadriennale, del valore complessivo massimo presunto di                               

€ 5.616.392,00 IVA al 22% inclusa, mediante procedura ristretta ex art. 

17 del D.Lgs. 15 novembre 2011, n. 208, articolata su un unico Lotto, 

per l'acquisizione di specifico supporto sistemistico di tipo 

manutentivo ed evolutivo e garantire la sottoscrizione di abbonamenti 

annuali per gli applicativi basati su tecnologia ENTANDO; 

 specificato che l’esigenza rientra nell’ambito di applicazione del 

D.Lgs. 15 novembre 2011, n. 208, in quanto “la natura dei 

servizi/forniture oggetto dell’A.Q. è strumentale a sistemi che trattano 

informazioni militari (sedi di servizio, personale, attività, calendari, 

ecc.) cui all’art. 2 del D.Lgs. 208/2011”; 

 specificato che per le prestazioni oggetto dell’appalto, ricorrono i 

presupposti per l’applicazione del criterio di aggiudicazione del “minor 

prezzo” ex art. 108, comma 3, del D.Lgs. n. 36/2023; 

CONSIDERATO che la commessa in parola rientra nell’ambito di applicazione del                         

D.Lgs. 15 novembre 2011, n. 208 in quanto la natura per l'acquisizione di 

specifico supporto sistemistico di tipo manutentivo ed evolutivo è riferito 

a sistemi che trattano informazioni militari (sedi di servizio, personale, 

attività, calendari, ecc.)  di cui all’art. 2 del richiamato Decreto 

Legislativo; 

RITENUTO che sussistono, pertanto, le condizioni giuridico-amministrative per il 

ricorso ad una procedura ristretta ex art. 17 del D.Lgs. 15 novembre 2011, 

n. 208, attraverso la piattaforma di approvvigionamento digitale 

AcquistinretePa Consip S.p.A., in modalità Application Service Provider 

(ASP), per la stipula di un Accordo quadro di durata quadriennale, del 

valore complessivo massimo presunto di € 5.616.392,00 IVA al 22% 

inclusa, articolata su un unico Lotto, per il soddisfacimento delle esigenze 

suindicate; 

PRESO ATTO che trattasi di Accordo quadro a quantità indeterminata ai sensi dell’art. 

567 del D.P.R. 15 marzo 2010, n. 90 e dell’art. 15 del D.P.R. 13 marzo 

2013, n. 49 in quanto finalizzato al sostegno tecnico-logistico degli Enti 

della Forza Armata; 

PRESO ATTO che il valore stimato della commessa in parola supera le soglie di 

rilevanza comunitaria di cui all’art. 10 del D.Lgs. 15 novembre 2011, n. 

208 e all’art. 14 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36; 

CONSIDERATO che l’Accordo quadro verrà stipulato in forma pubblico-amministrativa 

con modalità elettronica; 

CONSIDERATO che lo strumento dell’Accordo quadro non comporta alcun impegno 

finanziario né un aumento del valore del patrimonio dello Stato, e che le 

stazioni appaltanti della Forza Armata impegneranno la spesa sui 

pertinenti capitoli di Bilancio attraverso la stipula di appositi atti di 

adesione; 

PRESO ATTO dei termini massimi delle procedure di appalto di cui all’art. 17, comma 3 

e relativo allegato I.3 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36; 

CONSIDERATO che l’art. 45 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 al comma 2 prevede che “le 

stazioni appaltanti e gli enti concedenti destinano risorse finanziarie per 

le funzioni tecniche svolte dai dipendenti specificate nell’allegato I.10 

[…], a valere sugli stanziamenti di cui al comma 1, in misura non 

superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori, dei servizi e delle 

forniture, posto a base delle procedure di affidamento”, che al comma 3 

del medesimo articolo precisa che “l’80 per cento delle risorse di cui al 

comma 2, è ripartito, per ogni opera, lavoro, servizio e fornitura, tra il 

RUP e i soggetti che svolgono le funzioni tecniche indicate al comma 2, 

nonché tra i loro collaboratori” ed al comma 5 che “il 20 per cento delle 
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risorse finanziarie di cui al comma 2, escluse le risorse che derivano da 

finanziamenti europei o da altri finanziamenti a destinazione vincolata, 

incrementato delle quote parti dell’incentivo corrispondenti a prestazioni 

non svolte o prive dell’attestazione del dirigente, oppure non corrisposto 

per le ragioni di cui al comma 4, secondo periodo, è destinato ai fini di 

cui ai commi 6 e 7”; 

TENUTO CONTO che il personale dirigente, ai sensi del comma 4 dell’art. 45, del D.Lgs. 31 

marzo 2023, n. 36, non risulta destinatario degli incentivi alle funzioni 

tecniche di cui allegato I.10 al già citato Decreto Legislativo;  

TENUTO CONTO 

 

 

che le predette percentuali ed i relativi importi, da corrispondere ai 

destinatari previsti ex lege per le suddette funzioni tecniche potranno 

essere comunque rideterminati sulla base delle disposizioni applicative 

che saranno successivamente emanate; 

RITENUTO regolare il procedimento seguito, nonché tutte le operazioni connesse, 

riguardanti i relativi aspetti giuridico-amministrativi; 
 
 

DECRETA 
 

 è autorizzato il ricorso alla procedura ristretta ex art. 17 del D.Lgs. 15 novembre 2011                

n. 208, da aggiudicarsi al criterio del “minor prezzo”, per la stipula di un Accordo quadro in 

forma pubblico-amministrativa, a quantità indeterminata ai sensi del combinato disposto 

dell’art. 567 del D.P.R. 15 marzo 2010, n. 90 e dell’art. 15 del D.P.R. 13 marzo 2013, n. 49, di 

durata quadriennale, articolata su un unico Lotto, per un importo massimo complessivo 

presunto di € 5.616.392,00 IVA al 22% inclusa, per l'acquisizione di specifico supporto 

sistemistico di tipo manutentivo ed evolutivo e garantire la sottoscrizione di abbonamenti 

annuali per gli applicativi basati su tecnologia ENTANDO; 

 la procedura sarà gestita tramite la piattaforma di approvvigionamento digitale 

AcquistinretePa di Consip S.p.A., in modalità Application Service Provider (ASP), al fine di 

assolvere agli obblighi inerenti all’uso dei mezzi di comunicazione elettronici nello 

svolgimento di procedure di aggiudicazione di appalti pubblici, di cui agli artt. 21 e 25 del 

D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36; 

 l’importo da destinare alla remunerazione dell’incentivo per funzioni tecniche per le 

attività di cui all’allegato I.10, ai sensi dell’art. 45 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, nelle 

more dell’emanazione del relativo Decreto Ministeriale di attuazione, è determinato in              

€ 92.072,00, pari al 2,00% dell’importo posto a base della procedura di affidamento dei 

servizi in oggetto, da suddividere, ai sensi del citato articolo, come segue: 

 80% al personale previsto dal relativo comma 3;  

 20% per le attività di cui ai relativi commi 6 e 7. 

A mente dell’art. 45, comma 2 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, le risorse finanziarie destinate alla 

liquidazione degli incentivi previsti per l’espletamento delle funzioni tecniche sono da considerarsi 

a valere sugli stanziamenti previsti nell’ambito di ciascun atto di adesione.  

L’effettiva corresponsione degli incentivi al personale avente diritto, per lo svolgimento delle 

attività riepilogate nell’All. I.10 al D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, sarà disposta mediante apposito 

provvedimento, tenuto conto delle modalità e delle condizioni definite dall’emanando Decreto 

Ministeriale attuativo in materia di incentivi.  

Il personale potrà beneficiare dell’incentivo per funzioni tecniche di cui all’allegato I.10, ai sensi 

dell’art. 45 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, ferme restando le discendenti determinazioni che 

saranno assunte sulla base delle disposizioni applicative che saranno successivamente emanate. 

 

IL CAPO UFFICIO GENERALE 

Magg. Gen. Fabrizio SELLANI 
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